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Comunicato sindacale 

 
Contro l’accordo separato e a sostegno delle proposte della Fiom si è svolto oggi nelle aziende 
associate Unionmeccanica-Api della provincia, lo sciopero di 4 ore proclamato nell’ambito della 
mobilitazione decisa a livello nazionale entro il mese di maggio, dalla Fiom Cgil di Brescia. 
 
I lavoratori e le lavoratrici hanno risposto oggi con un’alta partecipazione allo sciopero. 

 Alla Sabaf di Ospitaletto, la più grande azienda della provincia associata all’Api, la % di 
adesione allo sciopero Fiom è tra il 60% e il 70%, 

 alla Coram di Cologne,  alla Tecnotubi di Alfianello e alla  V.Orlandi di Flero, l’adesione tra i 
lavoratori è dell’80%, 

 il 90% dei lavoratori ha aderito alla GMP e alla  V.Orlandi di Nave,  
 alla Strambini, in Biem Ascensori e alla Elma Ascensori hanno aderito il 70% dei lavoratori,  
 alla Isoclima, alla Tecnofil, all’Europress, alla Mecnova e alla Snar, hanno aderito più del 50% 

dei lavoratori,  
 alla Bodycote tutti i lavoratori sono usciti in sciopero. 

 
I lavoratori respingono un accordo di minoranza, dopo che al sedicente tavolo negoziale nell’incontro 
dello scorso 21 maggio, la delegazione delle imprese ha dichiarato la volontà di ricercare un’intesa 
separata con Fim e Uilm, respingendo in modo conclusivo la proposta della Fiom. 
Il 3 e 4 giugno prossimo è convocato un nuovo incontro in cui Unionmeccanica, Fim e Uilm 
tenteranno di realizzare un’intesa separata che fotocopia l’intesa di Federmeccanica. 
 
Per la Fiom Cgil il CCNL unitario del 25 gennaio 2008 è in vigore a tutto il 31 dicembre 2011, 
contrasteremo l’applicazione di un’intesa separata sia contrattualmente che giuridicamente. 
In assenza di democrazia e rappresentanza nessun contratto è legittimo. 
 
Continua la mobilitazione della Fiom Cgil, contro l’arroganza di chi pratica gli accordi separati che 
negano diritti e democrazia, contro i licenziamenti e la precarietà, per salvaguardare salario, per un 
contratto unitario. 
La Segreteria della Fiom di Brescia ringrazia i lavoratori e le lavoratrici dipendenti delle aziende 
associate all’Api per la riuscita dello sciopero. 
 
 

Segreteria Fiom  Brescia  
 
Brescia, 28 maggio 2010 


